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ADDIO VITA 

Polvere letale 
cade dai tetti 
come lacrime che cadono sui volti, 
formano fiumi di leggerezza. 
L'amianto blocca i tubi della vita, 
nasce così una morte lenta e silenziosa, 
esistenza persa nel nulla. 

(Chiara Sandionigi, Bianca Femiano, Alessio Armenia) 

 

BIANCO D'AMIANTO 
Un soffio gelato dentro un alba spettrale 
vorticando sale, 
la polvere che morte innescò, 
la polvere che sugli alberi sembra neve, 
le nuvole fatte da questa foschia, 
innevato paesaggio, mi strappi ricordi di una 
libera aria intrappolata d'amianto. 
Aria ed amianto, 
due rette parallele 
che si scontrano in un punto di fatale cadenza, 
di matrigna, di angelica apparenza, 
ma di mostruosa verità; 
angelica lei dalle ali di neve 
sporcate dalla morte 
che riversa sangue, 
sangue sporcato da bianco d'amianto. 

(Maddalena Bongiorno, Alessandro Di Grazia, Alessio 
Greppi) 

 
ETERNO 
I polmoni si fan pesanti 
l’albero è ormai spoglio 
dal candido bianco 
che prima sovrastava 
alla fuliggine 
che tutto circonda. 
Il fiato intaccato dal veleno 
non si torna più indietro 
come una bolla 
intorno a noi 
una coperta 
che tutto avvolge. 
Le foglie piangono 
ma le lacrime 
non le lavano. 

(Agostini Elisa, Alessandro Rusconi, Yuliana Spagnolo) 

 
LIBERA NEL CIELO 
Grigio il volto bianche le mani 
 acuto l'urlo 
che spezza gli animi. 
Ti prende e ti abbraccia 
nella sua morsa letale 
e anche se provi 
non ti puoi liberare. 
Ormai è troppo tardi 
il cuore è pesante 
e un velo avvolge 
il tuo corpo tremante. 
Adesso sei libera 
e la tua anima vola 
con le altre dannate, 
non è purtroppo la sola. 

(Giorgio Casati, Tozzo Maddalena, Lara Airoldi) 

 
UN PALLIDO PERICOLO 
Amianto fibra mortale 
Pericolo vicino. 
Bianco come la neve 
Nebbia lieve 
I polmoni mi hai usurato 
e alla morte mi hai avvicinato 
Amianto, minerale attraente 
Doloroso per l'ambiente 

(Mirko Saronni , Khaola Guernine e Luca De Fazio) 

 
LIBERI DI RESPIRARE 
Il respiro affannato 
dall’intensa fuliggine. 
Grigio, sottile, insieme 
di filamenti argentati, 
intreccio di sola morte. 
È  lui 
il nemico 
che tutti temono, 
ma nessuno lo vede 
agisce con calma, 
ma nessuno lo ferma 
logora l’anima, 
ma nessuno si pente: 
l’amianto. 

(Maria Salatini, Lucrezia Comini, Ximena Aldaz Balon) 
 

 



LASCIAMI LIBERA 
Macchia bianca 
che oscuri i miei polmoni 
lasciami libera. 
Così leggera, 
ma così pesante 
se la porti per tanto tempo. 
Ti sei insinuata nel mio corpo 
e mi tieni prigioniera, 
prigioniera 
in una gabbia invisibile. 
Mi avvolgi come un mantello, 
e ogni giorno 
stringi sempre di più. 
Mi offuschi la mente, 
mi annebbi la vista. 
Il mio cuore si ferma, 
il respiro cessa, 
sei contenta adesso? 

(Giorgia Arcelaschi, Sara Vitali, Ayoub Aziz) 
 

BASTA! 
E' sempre lì, 
quello strato fibroso 
che ci impedisce di respirare. 
E' sempre lì, 
quella sostanza 
che ci fa star male. 
 
Quel colore grigiastro 
che ferma i nostri cuori. 
 
Se solo potessimo dire "NO" 
questo orrore potremmo fermare. 
Se solo potessimo dire "NO" 
potremmo di nuovo respirare. 

(Gaddi Elisa,Faggi Nikoleta, Toraldo Alessia) 
 

 


